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Premesse

SPORT DI TUTTI - Carceri (di seguito, il “Progetto”) è un’iniziativa promossa dal Ministro per lo Sport e
i Giovani, per tramite del Dipartimento per lo Sport, realizzata in collaborazione con Sport e Salute S.p.A.
(di seguito, le “Parti”).

L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle attività previste dai protocolli d’intesa sottoscritti con il
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria (di seguito, “DAP”) e con il Dipartimento per la
Giustizia Minorile e di Comunità (di seguito “DGMC”), nell’ambito della convenzione sottoscritta fra le
Parti “per la promozione dell’attività sportiva di base sui territori, attraverso il sostegno alla ripresa e al
rilancio del sistema sportivo, per l’incremento dell’attività fisica e sportiva, l’inclusione e lo sviluppo
sociale” (di seguito, la “Convenzione”). Il Dipartimento per lo Sport ha stanziato in favore di Sport e
Salute S.p.A. (di seguito, “Sport e Salute”) delle risorse finanziarie, che le Parti hanno convenuto di
impiegare predisponendo un Avviso Pubblico – pubblicato il 24 gennaio 2023 – finalizzato a finanziare
progettualità ricadenti nell’intervento denominato SPORT DI TUTTI - “Carceri”, al fine di supportare le
Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) e gli Enti del Terzo Settore di ambito
sportivo (ETS di ambito sportivo)1, per promuovere la salute e il benessere psico- fisico, facilitando il
recupero dei detenuti e minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti penali in area penale esterna
attraverso lo sport quale strumento educativo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico, di
sviluppo e di inclusione sociale, di recupero e di socializzazione, di integrazione dei gruppi a rischio di
emarginazione e delle minoranze. Il predetto avviso pubblico, concluso con la pubblicazione dell’elenco
degli interventi ammessi al finanziamento in data 3 agosto 2023, ha visto il finanziamento di n. 78
progetti, con conseguente parziale impiego delle risorse stanziate.

In considerazione dell’avanzo di risorse di cui al predetto Avviso Pubblico del 24 gennaio 2023, le Parti
hanno convenuto di impiegare tali risorse predisponendo un nuovo Avviso Pubblico finalizzato a
finanziare ulteriori progettualità ricadenti nell’intervento denominato “SPORT DI TUTTI - Carceri” (di
seguito, l’“Avviso”).

Il Progetto prevede il finanziamento di progettualità di valore dell’associazionismo sportivo di base e del
Terzo Settore, in cui lo sport siastrumentocontro il disagio sociale ed economico, deterrente sociale contro
il rischio criminalità, mezzo di rieducazione per la popolazione detenuta.

Con il presente Avviso si intendono finanziare progetti di valore dell’associazionismo sportivo di base e
del Terzo Settore che operano con categorie vulnerabili, soggetti fragili e a rischio devianza e su temi
sociali, quali:
- lo sport contro la povertà educativa ed il rischio criminalità;
- lo sport come strumento rieducativo per la popolazione detenuta;
- lo sport come strumento di dialogo e di gestione dei conflitti;
- lo sport come opportunità di reinserimento nel contesto sociale e lavorativo (sia per gli adulti, che

per i minori e giovani adulti in carico ai Servizi minorili della Giustizia) con corsi di formazione
certificata.

Il progetto presentato da ASD/SSD e ETS di ambito sportivo dovrà garantire:
• lo svolgimento di attività sportiva gratuita, per almeno 2 ore a settimana, in favore dei beneficiari

descritti al successivo art. 4, per l’intera durata del progetto, fissata in 18 mesi;

1 Per Enti del terzo Settore di ambito sportivo si intendono le associazioni che abbiano nell’oggetto
statutario “finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante l’organizzazione e gestione di
attività sportive dilettantistiche”. Decreto legislativo del 03/07/2017 n. 117, artt. 4 e 5 lettera t).



• un piano di allenamento strutturato per i beneficiari del progetto, con l’obiettivo di garantire ai
beneficiari un benessere psicofisico duraturo (es. attività sportiva da praticare in assenza di
istruttore, pause attive ect.);

• che le attività sportive destinate ai beneficiari dovranno essere concordate ed approvate dal DAP
e/o dai Servizi minorili della Giustizia: IPM, USSM, Comunità ministeriale, Centri diurni
polifunzionali;

• l’erogazione di un piano di formazione rivolto ai beneficiari del progetto indicati al successivo art.4.
I progetti presentati da ASD/SSD e ETS di ambito sportivo dovranno includere progettualità che
oltre allo svolgimento di attività sportiva prevedano azioni di valorizzazione di attività sportivo-
educative adattate al contesto ed alla struttura di riferimento, coerenti con le tematiche affrontate e
i target di riferimento;

• la realizzazione delle attività in forma di rete territoriale, in collaborazione con altri soggetti (quali,
ad esempio, altre ASD/SSD e associazioni del Terzo Settore, servizi sociali degli Enti Locali,
strutture di recupero, Istituzioni scolastiche e universitarie, Enti ospedalieri, Servizi minorili della
Giustizia e Comunità del privato sociale che collaborano con gli stessi ecc.).

Le linee di indirizzo e le azioni di coordinamento – anche per il monitoraggio sullo stato di attuazione del
Progetto – sono in capo al Comitato paritetico di coordinamento, previsto dall’articolo 2 della
Convenzione sottoscritta tra il Dipartimento per lo Sport e Sport e Salute S.p.A. e costituito con Decreto
del Dipartimento per lo Sport del 26/10/2022, al quale sono invitati rappresentanti del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria e del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità.

Art. 1 - Obiettivi del Progetto

Il Progetto intende raggiungere i seguenti obiettivi:
• promuovere, attraverso la pratica dell’attività sportiva, un percorso di sostegno nonché

un’opportunità di recupero dei soggetti fragili inseriti in contesti difficili, maggiormente esposti a
rischio di devianza ed emarginazione;

• favorire la pratica dell’attività sportiva come strumento per migliorare la salute psico-fisica attraverso
un sano e corretto stile di vita e sviluppare l’inclusione sociale;

• fornire competenze di ambito sportivo, educativo e socio-psico-pedagogico ai beneficiari del
progetto;

• supportare ASD/SSD e ETS di ambito sportivo proponenti, al fine di sviluppare programmi di attività
sportiva destinati alla popolazione detenuta adulta presso gli Istituti Penitenziari nonché ai minori e
giovani adulti detenuti presso gli Istituti Penali per i Minorenni (IPM), in carico agli Uffici di servizio
sociale per i minorenni, inseriti nei Centri diurni polifunzionali o le Comunità ministeriali e del privato
sociale che collaborano con i Servizi minorili della Giustizia.

Art. 2 - Dotazione finanziaria

Le risorse programmate per il finanziamento del presente Avviso, messe a disposizione dal
Dipartimento per lo Sport, sono pari a € 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila/00), salvo eventuali
ulteriori risorse aggiuntive che si rendessero disponibili.



Art. 3 - Destinatari dell’Avviso

I destinatari dell’Avviso sono ASD/SSD iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive
Dilettantistiche (RASD) ed Enti del Terzo Settore di ambito sportivo iscritti al Registro Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS), in possesso dei requisiti riportati nel successivo art. 5 (di seguito,
congiuntamente, i “Destinatari” e singolarmente il “Destinatario”).
I Destinatari possono realizzare le attività progettuali in partenariato con ulteriori ASD/SSD, Enti del
Terzo Settore e/o istituzioni (Enti locali, Istituzioni universitarie, ecc.), compilando il format di cui
all’Allegato 1.

Ciascuna ASD/SSD/ETS di ambito sportivo potrà presentare un solo progetto in qualità di
capofila (di seguito, il “Capofila”), a pena di esclusione di tutte le domande presentate; inoltre, le
ASD/SSD/ETS di ambito sportivo che si candidano con un progetto in qualità di Capofila non possono
partecipare in qualità di partner a progetti presentati da altre ASD/SSD/ETS di ambito sportivo, a
pena di esclusione di tutte le domande in cui compaiono in qualità di partner. Gli ulteriori soggetti
coinvolti nel partenariato possono essere partner in più di un progetto presentato.

Il Capofila e i partner possono sottoscrivere un accordo di partenariato (di seguito, “Atto di
Partenariato”) che dovrà contenere le caratteristiche principali della partnership e le finalità da essa
perseguite, che dovranno risultare in linea con gli obiettivi del presente Avviso.
Il partenariato sarà coordinato dal Capofila che sarà responsabile della realizzazione della proposta
progettuale e unico referente nei rapporti con Sport e Salute. Inoltre, il soggetto Capofila è l’unico
referente e responsabile nei confronti dei partner di progetto e gestisce direttamente tutti i rapporti con
gli stessi, compresi gli impegni finanziari del partenariato, manlevando Sport e Salute da qualsiasi
responsabilità – anche di natura economica e fiscale – derivante dall’attività di cui al presente Avviso.
Si evidenzia che eventuali patrocini da parte di enti locali non concorreranno a formare punteggio nella
valutazione delle proposte progettuali. L’eventuale successiva modifica dei partner nell’accordo
dovrà essere concordata e trasmessa a mezzo PEC preventivamente a Sport e Salute, che potrà
validare tale modifica, fermo restando che dovranno risultare inalterate le finalità e il valore della
proposta progettuale ammessa al finanziamento.

Attraverso il presente Avviso, non potranno essere finanziate le proposte progettuali presentate dai
Destinatari ammessi al finanziamento per l’avviso SPORT DI TUTTI – Carceri del 24.01.2023.

Art. 4 - Beneficiari del Progetto

Le attività progettuali organizzate dai Destinatari sono indirizzate ad uno solo de seguenti soggetti (di
seguito, i “Beneficiari”):
a) detenuti adulti all’interno degli Istituti Penitenziari– Linea Adulti;
b) giovani di età compresa tra i 14 e i 24 anni, che si trovano in custodia cautelare e espiazione della

pena detentiva presso gli Istituti Penali per i Minorenni (IPM) – Linea Minori;
c) giovani di età compresa tra i 14 e i 24 anni, in carico agli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni

sottoposti a procedimenti e provvedimenti penali, inseriti in centri diurni polifunzionali (CDP),
Comunità Ministeriali o del privato sociale iscritte all’Elenco aperto di strutture residenziali disponibili
all’accoglienza dei minori e giovani adulti dell’area penale (è possibile realizzare il progetto con più
Uffici) - Linea Minori.

Nell’ambito del Progetto, sarà predisposto in favore dei Beneficiari un programma di attività sportiva
adattato, un programma di attività formative, nonché ulteriori servizi che verranno erogati attraverso i



progetti finanziati.
Fondamentale sarà la collaborazione tra i soggetti coinvolti nel partenariato, al fine di promuovere
percorsi di sviluppo sportivo al di fuori delle mura carcerarie, favorendo il reinserimento sociale e
lavorativo dei beneficiari.
I Destinatari dovranno adottare il servizio di monitoraggio digitale di cui al successivo art. 13, messo a
disposizione da Sport e Salute, al fine di tracciare la partecipazione dei Beneficiari alle attività
progettuali.
Sport e Salute potrà richiedere ai Beneficiari la compilazione, in forma anonima, di specifici questionari,
al fine di monitorare la partecipazione alle attività e l’indice di gradimento delle attività progettuali.

Art. 5 - Requisiti per la candidatura

Le candidature dovranno essere presentate esclusivamente attraverso la piattaforma di Progetto di cui
al successivo art. 6 (di seguito, la “Piattaforma”).
Per poter proporre la propria candidatura, i soggetti Capofila devono essere in possesso – alla data
di presentazione della domanda e per tutta la durata del Progetto – dei seguenti requisiti, a pena di
esclusione e/o revoca del contributo:

• per le ASD/SSD, iscrizione al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche – RASD;

• per gli Enti del Terzo Settore di ambito sportivo, iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNTS);

• lettera d’intenti (Allegato 2) con l’Istituto Penitenziario di riferimento (Linea Adulti), con i Centri per
la Giustizia minorile, con gli Istituti penali per i minorenni, con gli Uffici di Servizio sociale per i
minorenni, con i centri diurni polifunzionali, con le comunità ministeriali (Linea Minori); la lettera,
debitamente sottoscritta, dovrà essere valida per tutta la durata del progetto;

• presenza di istruttori dedicati al progetto in possesso di laurea in Scienze Motorie o diploma ISEF,
o tecnici di 1° livello per la fascia giovanile e tecnici con specifica esperienza per le altre fasce di
età e di operatori in possesso di laurea o con abilitazione sociopsicopedagogica o di educatori
professionali, in numero adeguato a garantire lo svolgimento delle attività sportive e delle attività
aggiuntive;

• una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto a tal
fine abilitato, a rilasciare una garanzia mediante fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari
al 30% del valore complessivo del finanziamento richiesto in fase di candidatura, qualora il
"Destinatario" risulti assegnatario del contributo;

Sport e salute verificherà in fase di istruttoria tutta la documentazione delle candidature pervenute,
procedendo all’esclusione per assenza anche di uno solo dei requisiti di cui al presente articolo 5 da
parte dei Destinatari.

I Destinatari dovranno autocertificare tramite Piattaforma - ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445 - il possesso dei requisiti sopra specificati. Sport e Salute procederà a idonei
controlli in merito alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai Destinatari e in caso di accertata
non veridicità procederà a revocare il contributo e a recuperare le somme eventualmente erogate.
In sede di controlli Sport e Salute si riserva l’insindacabile facoltà di chiedere ai Destinatari di esibire
tutta la documentazione necessaria a comprovare adeguatamente l’effettivo possesso dei requisiti auto
dichiarati in sede di partecipazione. Inoltre, al fine di procedere all’erogazione del contributo di cui al
successivo art. 9, Sport e Salute effettuerà le verifiche di cui all’art. 48-bis D.P.R. 602/73.



I Destinatari candidati, per l’erogazione del contributo, dovranno indicare sul portale fornitori di Sport e
Salute l’IBAN intestato esclusivamente al Destinatario, secondo quanto indicato al successivo art.9. Non
sarà possibile erogare il contributo su un IBAN intestato a persona fisica.

Art. 6 - Termini per la presentazione delle domande

Le candidature dovranno essere presentate attraverso la Piattaforma informatica raggiungibile dal link
https://www.sportesalute.eu/sportditutti.html a partire dalle ore 12:00 del 07/05/2024 sino alle ore 12:00
del 11/06/2024.

Sport e salute si riserva di prorogare, previa autorizzazione del Dipartimento per lo Sport il termine della
presentazione delle candidature laddove lo ritenga opportuno, dandone tempestiva informazione
attraverso il sito istituzionale.

Art. 7 - Modalità di presentazione della domanda

Le candidature per la creazione e gestione delle attività progettuali dovranno essere presentate
esclusivamente attraverso la Piattaforma informatica raggiungibile dal link
https://www.sportesalute.eu/sportditutti.html.
È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della candidatura. Il sistema non consente di caricare
domande oltre il termine stabilito al precedente art. 6. Il corretto inserimento dei dati è a completa ed
esclusiva responsabilità del richiedente, sia nel caso di inesattezze o discordanze che, a seguito di
verifica, dovessero comportare l’esclusione dalla procedura, sia in caso di disguidi tecnici attribuibili al
sistema adottato dal richiedente, che comportassero un ritardo nella trasmissione della domanda entro i
termini indicati.
Al primo accesso alla Piattaforma, il Destinatario dovrà accreditarsi tramite apposita procedura,
inserendo i dati di registrazione richiesti. Successivamente sarà inviata una e-mail all’indirizzo inserito
dal Destinatario in fase di registrazione, contenente il link per l’accesso alla sezione di compilazione
della domanda.

I Destinatari che intendono candidarsi dovranno inserire in Piattaforma, tra le altre, le seguenti
informazioni:
• nome e cognome del referente di progetto;
• flag di autodichiarazione d’iscrizione al RAS (per le ASD/SSD);

• flag di autodichiarazione d’iscrizione al RUNTS (per gli ETS di ambito sportivo);
• flag di autodichiarazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 94 e ss del D.lgs. n. 36/2023;

• flag di autodichiarazione della regolarità contributiva e fiscale;
• flag di presa visione dell’informativa privacy;
• e-mail e PEC del Destinatario;

• l’URL dei profili social del Destinatario;
• tipologia prevalente dei Beneficiari tra quelli presenti nel menu a tendina (come da art.4);

• ipotesi di numero di partecipanti a cui sarà rivolta l’attività e fascia d’età;
• titolo e descrizione del progetto candidato;
• indicazione delle attività sportive che si intendono svolgere;

• durata attività e numero delle ore di attività nella settimana/mese;
• indirizzo dell’Istituto Penitenziario, dell’Istituto Penale per i minorenni, dei Centri diurni polifunzionali,
delle comunità ministeriali o del privato sociale iscritte agli Elenco aperto di strutture residenziali



che accolgono minori e giovani adulti dell’area penale presso i quali si svolgerà l’attività. Le attività
per i minori e giovani adulti in carico all’USSM si svolgeranno anche presso le sedi degli ASD/SSD e
gli Enti di Terzo di ambito sportivo.

• numero di istruttori coinvolti nel progetto;

• elenco di altri soggetti coinvolti attivamente (es. SerT, Terzo Settore, servizi sociali, enti ospedalieri,
Istituzioni scolastiche e universitarie, strutture di recupero, ecc.) inserendo in Piattaforma l’Atto di
Partenariato (Allegato 1) sul modello scaricabile dalla Piattaforma o dal sito di progetto; non
saranno accettati Atti di Partenariato incompleti e/o mancanti della sottoscrizione di uno o più
partner; in tal caso, la candidatura sarà esclusa dal Progetto);elementi e attività caratterizzanti il
progetto (esempio riguardanti il percorso di sostegno, il recupero di soggetti fragili e a rischio di
devianza, la socializzazione, attività di formazione, ecc.);

• upload dell’atto di impegno di fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari al 30% del valore
complessivo del finanziamento richiesto in fase di candidatura;

• upload della presentazione relativa al progetto proposto o di altre informazioni utili alla valutazione
del progetto;

• upload della lettera d’intenti con l’Istituto Penitenziario di riferimento, del Centro per la Giustizia
Minorile, degli Istituti penali per i minorenni, degli Uffici di Servizio sociale per i minorenni, delle
Comunità ministeriali e dei Centri diurni polifunzionali. La lettera degli intenti dovrà coprire l’intera
durata del progetto. L’autocertificazione dell’ASD/SSD/ETS- di possesso dell’assicurazione per lo
svolgimento delle attività sportivo-aggregative;

• descrizione di precedenti esperienze in attività sportiva e/o in progettualità in ambito sociale;
• relazione descrittiva precedenti esperienze relative alla realizzazione di progetti sociali e all’interno
degli Istituti Penitenziari (es. manifestazione di interesse del Direttore della struttura);

• budget preventivo di spesa redatto sulla base del modello presente in Piattaforma.

Non sono ammesse richieste di finanziamento per interventi di carattere infrastrutturale,
ristrutturazione e/o riqualificazione di impianti sportivi esistenti o per la realizzazione di nuove
strutture permanenti.

I Capofila potranno accedere alla propria domanda di candidatura per eventuali modifiche/integrazioni
dei dati, fino al momento dell’invio formale della stessa.
Per supporto nella compilazione della domanda è possibile contattare le strutture territoriali di
riferimento o scrivere alla casella di posta elettronica sportincarcere@sportesalute.eu.
In caso di carenze formali della documentazione presentata, che non consentano la valutazione della
proposta progettuale, Sport e salute potrà richiedere - con apposita comunicazione - chiarimenti e/o
integrazioni, che dovranno essere presentati tramite PEC entro 5 giorni dalla richiesta, a pena di
esclusione. Gli approfondimenti e le integrazioni documentali potranno riguardare esclusivamente
documenti già presentati dai destinatari in fase di candidatura, mentre non sarà possibile inviare nuova
documentazione successivamente al termine indicato al precedente art. 6.

Art. 8 - Impegni delle ASD/SSD e/o ETS di ambito sportivo ammessi al contributo

I Destinatari, in possesso dei requisiti sopra indicati, che a seguito della fase di valutazione dei
progetti pervenuti saranno ammessi al contributo dovranno
• compilare in Piattaforma il calendario delle attività sportive e formative o di altro tipo previste dal
progetto e comunicare tempestivamente le eventuali modifiche al calendario, utilizzando la
Piattaforma di Progetto;

• acquisire la documentazione necessaria per perfezionare l’iscrizione dei Beneficiari, anche nella



Piattaforma di progetto, e conservarla agli atti, anche ai fini delle visite di controllo previste dal
presente Avviso;

• garantire idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi nonché per danni alle
strutture utilizzate;

• garantire assicurazione infortuni;
• sottoscrivere idonea fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, a garanzia
dell’importo pari alla prima tranche di contributo;

• garantire la partecipazione del referente di progetto e dei propri istruttori ad eventuali incontri di
coordinamento e formazione organizzati dalle strutture territoriali di Sport e salute anche in modalità
on-line;

• mettere a disposizione istruttori qualificati per l’esercizio delle attività di progetto;

• consentire le visite ispettive da parte dei referenti delle strutture territoriali di Sport e salute per
verificare la regolarità della documentazione ed il rispetto delle attività previste dal progetto
autorizzato;

• il Destinatario dovrà acquisire le necessarie autorizzazioni da parte delle strutture di riferimento;
• garantire la partecipazione alle attività previste dal piano di comunicazione del progetto nelle
modalità indicate da Sport e salute in accordo con il Dipartimento per lo Sport, provvedendo anche
alla realizzazione dei contenuti foto/video sulle base delle indicazioni fornite dalla stessa;

• prevedere la presenza del logo di Sport e salute, del Dipartimento per lo Sport e di eventuali partner
del progetto indicati da Sport e salute, su tutti i propri canali di comunicazione, sia digitale (social,
web ecc.) che fisica (presidi e spazi di attività sportiva in cui si svolgeranno i progetti), nonché nei
diversi eventi dedicati (conferenze stampata ed eventi di apertura/inaugurazione);

• assicurare adeguati piani di formazione per i beneficiari, attraverso la collaborazione con la Scuola
dello Sport di Sport e salute, Università, Organismi Sportivi.

• garantire la compilazione di questionari di monitoraggio sulle attività svolte rivolti ai Beneficiari, ai
partner o ad altri soggetti, anche al fine di consentire al Comitato paritetico di coordinamento di
verificare il raggiungimento degli obiettivi, valutare l’impatto in termini di ricadute positive, nonché il
loro indice di gradimento;

• garantire la disponibilità da parte dei Destinatari di uno spazio idoneo allo svolgimento delle attività
sportive e formative previste;

• caricare sulla Piattaforma la documentazione contabile relativa ai costi di progetto preventivamente
autorizzati secondo le linee guida presenti nell’allegato 3;

• collaborare con Sport e salute per l’attività di monitoraggio, come indicato al successivo da art.13.

I Destinatari risultati idonei dovranno iniziare il percorso di formazione e di preparazione all’avvio delle
attività sportiva, previsto dal progetto e da realizzarsi insieme a Sport e salute, Dipartimento per lo Sport,
DAP e DGMC, entro 30 giorni dalla sottoscrizione digitale dell’atto convenzionale, volto a disciplinare i
rapporti tra il Destinatario e Sport e Salute (di seguito, “Atto Convenzionale”), e comunque
successivamente alla comunicazione scritta di avvio attività da parte di Sport e salute

Art. 9 - Misura ed erogazione del contributo

L’importo massimo erogabile al Destinatario per ciascun progetto approvato, per lo svolgimento di 18
mesi di attività (dalla data di avvio delle attività) è pari a €20.000,00 (ventimila/00), oneri inclusi.
I Destinatari risultati idonei al finanziamento dovranno firmare digitalmente l’Atto Convenzionale
volto a disciplinare i rapporti con Sport e Salute, entro 30 giorni dall’invio del predetto atto da parte
di Sport e Salute.
All’Atto Convenzionale deve essere allegata una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria



assicurativa, a garanzia dell’importo pari alla prima tranche di contributo, conforme all’apposito modulo
che verrà trasmesso da Sport e Salute. La fideiussione dovrà avere validità per tutta la durata della
proposta progettuale e per un periodo aggiuntivo di almeno 6 mesi rispetto alla data di fine delle attività
progettuali.

Il Capofila dovrà compilare un budget preventivo di spesa relativo al valore totale del progetto
direttamente in Piattaforma, al momento della candidatura, secondo il format ivi previsto, e dovrà
comprendere le seguenti voci:

• un costo massimo di attività sportiva e attività aggiuntive pari a €15.000,00 (18 mesi di
attività);

• una quota obbligatoria di minimo €500,00 e massimo €1.000,00 per lo svolgimento delle
attività di formazione rivolte ai beneficiari, (indicando il partner erogatore della
formazione);

• una quota per beni, servizi, ed assicurazioni pari ad un massimo di €4.000,00.

Tutte le spese riferibili al Progetto come da budget preventivato e autorizzato dovranno essere
rendicontate attraverso la presentazione di idonea documentazione fiscale e contabile (fatture o ricevute
con sopra indicato il CUP di progetto), che dovrà essere caricata nell’apposita sezione in Piattaforma,
in conformità al presente Avviso e alle allegate “Linee guida alla rendicontazione”.
A seguito dell’istruttoria e dell’analisi del budget proposto, potrà essere richiesto ai Destinatari, i cui
progetti risultano idonei al finanziamento in base ai criteri previsti dal presente Avviso, di rimodulare il
budget o di ridurre specifiche voci di costo non ritenute congrue.
I Destinatari non potranno in nessun caso e a nessun titolo richiedere ai Beneficiari partecipanti al
Progetto un contributo economico di qualsiasi forma ovvero il pagamento di quote e/o rette (quali, a
mero titolo esemplificativo e non esaustivo: il servizio navetta, l’operatore di sostegno, iscrizione,
tesseramento, ecc.).
I contributi saranno liquidati da Sport e salute, previa verifica da parte delle strutture territoriali di Sport
e salute delle attività effettivamente svolte e rendicontate secondo le modalità previste nelle Linee guida
alla rendicontazione in base al budget di Progetto approvato.
I Destinatari risultati idonei al finanziamento dovranno firmare digitalmente un Atto Convenzionale volto
a disciplinare i rapporti tra il Destinatario e Sport e salute.

L’erogazione dei contributi, una volta sottoscritto l’Atto Convenzionale tra il soggetto Capofila del
partenariato e Sport e Salute, allegando idonea fideiussione, avverrà in 3 tranches, previa
disponibilità delle relative risorse finanziarie stanziate dal Dipartimento e delle necessarie verifiche
contributive e fiscali nei confronti della Capofila, con le seguenti modalità:
• la prima tranche, pari al 30% del totale del budget presentato, verrà erogata a seguito
dell’approvazione del progetto e previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Sport e
salute;
• la seconda tranche, pari ad un massimo del 30% del totale del budget presentato, verrà erogata
dopo nove mesi dall’inizio attività in base alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute
e quietanzate e alle attività tracciate attraverso il servizio di monitoraggio;
• la terza tranche, pari al saldo del contributo assegnato, verrà erogata a fine progetto, sulla base
delle effettive attività svolte e rendicontate nella Piattaforma di monitoraggio, nonché della
rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute e quietanzate.

A seguito delle verifiche contributive e fiscali, Sport e Salute, in caso di accertate inadempienze,
indicherà alla Capofila di regolarizzare la propria posizione, fornendo prova a mezzo PEC dell’avvenuta



regolarizzazione, entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta, a pena di esclusione dal Progetto e revoca
del contributo assegnato.
Sport e salute procederà ad erogare esclusivamente i contributi riferiti alle attività rendicontate, ad
eccezione della prima tranche pari al 30% del totale stimato. Sport e Salute potrà ridurre il contributo in
funzione delle spese effettivamente rendicontate, qualora il Destinatario non avesse utilizzato tutte le
risorse allo scadere dei 18 mesi dall’avvio delle attività.
La proposta progettuale non potrà ricevere ulteriori contributi e/o finanziamenti, per le medesime attività,
da soggetti terzi.

Art.10 - Commissione e criteri di valutazione

La valutazione sarà effettuata da una commissione composta da 5 componenti di comprovata
esperienza in materia (di seguito, la “Commissione”), nominati da Sport e Salute e individuati come segue:
due da Sport e salute, uno dal Dipartimento per lo Sport – che indicherà il Presidente della Commissione
-, uno dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e uno dal Dipartimento per la Giustizia
Minorile e di Comunità. La Commissione avrà il compito di verificare la presenza dei requisiti di
ammissibilità dei progetti, valutare le proposte e, conseguentemente, predisporre l’elenco dei progetti
ammissibili da proporre al Consiglio di Amministrazione di Sport e salute S.p.A. per l’assegnazione dei
contributi.
Ai fini della valutazione delle proposte ammissibili, ferma restando la titolarità della Commissione per la
valutazione dei progetti, quest’ultima si avvarrà di un gruppo di istruttori qualificati di Sport e Salute che
applicheranno i criteri previsti dall’Avviso e le linee guida definite dalla Commissione stessa.
La Commissione terrà conto del grado di compatibilità dei progetti con le finalità del presente Avviso. Ai
componenti della Commissione non spetta alcun compenso, gettone o rimborso comunque denominato.
La Commissione, per la valutazione delle proposte progettuali, terrà conto dei seguenti criteri:

Rapporto tra Istruttori e Beneficiari proposti.

da 1:5 a 1:12 - 4 punti
da 1.13 a 1:20 - 3 punti
da 1:21 a 1:35 - 2 punti
> di 1:35 - 1 punto

Diversificazione delle discipline sportive proposte nel
progetto:

1 disciplina – 4 punti
2 discipline – 6 punti

3 o più discipline – 8 punti
Partner proposti per la realizzazione del progetto. (ASD/SSD,
enti locali, reti scolastiche, Istituzioni universitarie o ospedaliere,
comunità di recupero, SerT, associazioni del Terzo Settore,
strutture intermedie delle ASL, strutture di recupero, Comunità in
carico al DGMC, etc.).

Partner con ruolo sociale, educativo e culturale – massimo 5 punti

Partner con ruolo sportivo – massimo 3 punti
Partner con altri ruoli – massimo 2 punti

Fino ad un massimo di
12 punti

Esperienza maturata dal Destinatario e dai partner
coinvolti rispetto al programma delle attività proposte.

Fino ad un massimo di
10 punti



Attività aggiuntive, rispetto all’attività sportiva e formativa,
che favoriscano il recupero, il processo rieducativo,
l’inclusione, dentro l’Istituto Penitenziario, per i minori e
giovani adulti in carico ai Servizi minorili della giustizia quali
ad esempio:
Progettualità in ambito educativo e sociopsico-pedagogico:
massimo 8 punti
Progettualità ed animazione culturale (ad es. teatro, musica, giochi
da tavolo) e digitale (esports, etc): massimo 8 punti

Fino ad un massimo di
16 punti

Originalità̀ e validità del progetto rispetto agli obiettivi
perseguiti ed al target (beneficiari) e congruità rispetto al
budget

Fino ad un massimo di
14 punti

Sono idonei ed ammissibili a finanziamento, fino ad esaurimento delle risorse economiche stanziate
nell’ambito del presente Avviso, i progetti con punteggio pari o superiore a 32.
A parità di punteggio tra più Destinatari sarà tenuto in considerazione l’ordine cronologico di invio della
candidatura in Piattaforma.
Ai fini della valutazione delle proposte pervenute, potranno essere previste visite preventive nelle
strutture di riferimento per la verifica dei requisiti e dell’idoneità delle strutture proposte in fase di
candidatura.

Gli Istituti Penitenziari e i Servizi minorili della Giustizia, le comunità e i centri diurni del privato sociale
iscritte all’Elenco aperto di strutture residenziali che collaborano con il DGMC in cui saranno realizzati i
progetti, sono esclusivamente quelli riportati dal Ministero della Giustizia al presente sito:
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_2_3.page
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/centri_per_la_giustizia_minorile
il link elenco aperto strutture residenziali:
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/elenco_aperto_delle_strutture_residenziali

Art. 11 - Tempi ed esiti della valutazione

L’elenco dei progetti risultati finanziabili al termine della valutazione sarà pubblicato sul sito di Sport e
Salute, in apposita sezione dedicata al Progetto “SPORT DI TUTTI - Carceri” e sul sito del Dipartimento
per lo Sport.

La pubblicazione sul sito web e sui siti istituzionali vale a tutti gli effetti come notifica. Non sarà pertanto
inviata alcuna comunicazione scritta inerente agli esiti della valutazione.

I progetti saranno finanziati in ordine di graduatoria fino a esaurimento delle risorse disponibili. Sport e
Salute, in funzione degli esiti della valutazione svolta dalla Commissione, si riserva la possibilità di
finanziare parzialmente la prima domanda non integralmente finanziabile con le risorse residue.
Eventuali nuove risorse che dovessero essere rese disponibili dal Dipartimento per lo Sport potranno
essere riallocate per lo scorrimento della graduatoria, previo accordo con il Dipartimento per lo Sport.

Eventuali reclami circa l’esclusione delle candidature, potranno essere presentati entro 5 (cinque) giorni
lavorativi dalla data di pubblicazione dell’elenco delle candidature approvate. Oltre tale termine eventuali
richieste o reclami non saranno tenuti in considerazione da Sport e Salute.
Il reclamo, completo della eventuale documentazione a supporto, dovrà essere inviato a Sport e salute



all’indirizzo PEC indicato al successivo art. 16.

L’avvio delle attività, previa comunicazione scritta da parte di Sport e Salute, è subordinato
all’approvazione della proposta progettuale e alla firma digitale dell’Atto Convenzionale con Sport e
Salute. I Destinatari dopo aver ottenuto la validazione del progetto presentato, al fine del corretto
monitoraggio e rendicontazione delle attività dovranno seguire quanto indicato nel successivo art. 13.

All’avvio dei progetti, saranno organizzati degli incontri e con i Destinatari ammessi, anche in
collaborazione con le strutture territoriali di Sport e Salute, al fine di allineare gli obiettivi specifici dei
singoli progetti con quelli generali del presente Avviso. Saranno effettuate, inoltre, visite presso gli
impianti e/o le strutture nei quali si svolgono le attività previste dai progetti e incontri collettivi di
monitoraggio e condivisione di buone pratiche durante l’intero periodo di realizzazione dei progetti
stessi.

I Destinatari risultati idonei dovranno iniziare le attività entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto
Convenzionale, volto a disciplinare i rapporti tra il Destinatario e Sport e salute, e comunque
successivamente alla comunicazione scritta di avvio attività da parte di Sport e salute.

Art. 12 - Informativa privacy

Il trattamento di dati personali, conferiti obbligatoriamente dal legale rappresentante del Destinatario
partecipante al Progetto, effettuato nell’ambito dell’esecuzione del presente Avviso avverrà in
conformità al Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e del D.lgs 196/03
e ss.mm.ii. e limitatamente alle finalità di cui al presente Avviso.

Art. 13 - Rendicontazione e Monitoraggio

Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione delle attività progettuali, ai Destinatari è richiesto di:
• somministrare i questionari che Sport e salute renderà disponibili per la successiva compilazione

da parte dei partecipanti alle attività di progetto;

• utilizzare il servizio di monitoraggio digitale delle attività, messo a disposizione da Sport e salute.
Più in particolare, Sport e salute in accordo con il Dipartimento per lo Sport fornirà ai Destinatari i
questionari da somministrare al campione di partecipanti che sarà definito e comunicato dalla stessa
Società.

La Piattaforma digitale sarà quindi lo strumento a disposizione per il tracciamento di tutte le
partecipazioni degli utenti alle attività.

Il servizio digitale consentirà a Sport e salute di tracciare il numero di persone che prendono parte ad
ogni progetto, la tipologia e la frequenza dell’attività fisica/sportiva erogata.

Ai fini della rendicontazione, i Destinatari dovranno trasmettere, attraverso la Piattaforma di Progetto e
secondo le Linee guida alla rendicontazione allegate al presente Avviso:
• eventuale aggiornamento del calendario dei corsi;
• documenti fiscali relativi ai materiali acquistati con la specifica della tipologia per ogni acquisto (es.

palloni, ecc.), il codice fiscale e/o Partita IVA del Destinatario, il nome del Progetto “Sport di Tutti –
Carceri” con il relativo CUP di progetto e la data dell’acquisto (che non può essere antecedente alla
data di inizio dell’attività riferibile al Progetto);



• documenti fiscali emessi fra i soggetti del partenariato (ad esempio: fatture o ricevute emesse da un
soggetto del partenariato nei confronti del soggetto responsabile o di altri partner e viceversa),
relativamente alle spese sostenute per il progetto, che devono rispettare le medesime regole
previste dalle linee guida di rendicontazione.

Le “Linee guida alla rendicontazione” sono presenti nell’Allegato 3; la rendicontazione delle spese
sostenute dovrà essere presentata tassativamente entro 15 giorni da ogni singola scadenza inerente
l’erogazione delle tranche di pagamento.

In ottemperanza alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, Sport e salute ha acquisito il Codice
unico di progetto (CUP) J59I22001780001 e i Destinatari si impegneranno a utilizzarlo e a comunicarlo
ai propri fornitori, di modo che possa essere tracciato nella documentazione giustificativa di spesa e dei
pagamenti, che i Destinatari utilizzeranno ai fini della rendicontazione. La mancata indicazione del CUP
nella documentazione inserita per la rendicontazione non consentirà il rimborso delle spese sostenute.

Le risorse assegnate a ciascun Destinatario saranno erogate da Sport e salute, per conto del
Dipartimento per lo Sport, a valere sulle risorse messe a disposizione per il Progetto, nei limiti delle
effettive disponibilità, nei termini e secondo le modalità individuate nell’apposito Atto Convenzionale che
sarà sottoscritto dalla Società con ciascun Destinatario del contributo.
I contributi saranno liquidati ai Destinatari previa verifica delle attività e delle spese effettivamente svolte
e rendicontate.

Sport e salute, prima di procedere all’erogazione del contributo per conto del Dipartimento per lo Sport,
potrà effettuare verifiche sui documenti in originale, al fine di accertare la regolarità della
documentazione di cui ai precedenti punti del presente articolo. Pertanto, i Destinatari dovranno
conservare presso la propria sede tutta la documentazione contabile in conformità alla normativa
vigente.
Nel corso della durata del progetto, saranno effettuate visite sul campo presso gli impianti nei quali si
svolgono le attività indicate nel progetto, anche al fine di valutare la veridicità dei dati inseriti in
Piattaforma.
In alcuna maniera sarà possibile liquidare spese non correttamente rendicontate come da linee guida
alla rendicontazione allegate al presente Avviso.

Art. 14 - Revoca o riduzione del contributo

In caso di mancanza o perdita dei requisiti previsti dall’Avviso ovvero in caso di inosservanza di uno o
più obblighi posti a carico dei Destinatari, Sport e Salute procede in accordo con il Dipartimento per lo
Sport, alla revoca del contributo e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo il contributo
relativo alle attività effettivamente realizzate e rendicontate e/o qualora, a seguito di verifica della
rendicontazione finale presentata, il contributo ammissibile fosse inferiore rispetto a quanto già erogato
in fase di anticipazione, Sport e salute S.p.A. invia al beneficiario ed al Fideiussore la comunicazione di
decadenza parziale o totale dal contributo e contestualmente chiede l’escussione della fideiussione al
garante.
La fideiussione bancaria o assicurativa verrà svincolata a fronte dell’avvenuta verifica della
rendicontazione finale con esito positivo delle spese sostenute con contributo concesso, con apposita
comunicazione scritta di Sport e salute S.p.A.



Inoltre, Sport e Salute si riserva la facoltà di valutare una eventuale riduzione e/o revoca del contributo
e/o recupero delle somme erogate, per un valore di contributo eccedente da quello coperto dalla
garanzia fideiussoria, qualora le informazioni inserite in Piattaforma dai Destinatari in fase di candidatura
risultino difformi in seguito alle verifiche effettuate dalla Società e/o dalla rendicontazione delle attività
svolte.

Art. 15 Contatti

Per informazioni è possibile contattare le strutture territoriali di riferimento o scrivere alla casella di
posta elettronica sportincarcere@sportesalute.eu .

Art. 16 - Disposizioni finali

Il presente Avviso è pubblicato sul sito web https://www.sportesalute.eu/sportditutti.html e reso noto sul
sito web del Dipartimento www.sport.governo.it
La pubblicazione del presente Avviso e di tutti gli atti relativi alla presente procedura ha valore di notifica
nei confronti degli interessati.
L’accesso agli atti è regolato in conformità a quanto previsto dall’art. 22 della legge sul procedimento
amministrativo (L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni). Gli interessati possono accedere
ai dati in possesso della Società nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente
rilevanti. Per la consultazione o la richiesta di copie è possibile presentare domanda agli uffici competenti
esclusivamente via PEC al seguente indirizzo: carceri@cert.sportesalute.eu. Non saranno tenute in
considerazione domande di accesso agli atti pervenute con modalità diverse da quelle sopra indicate e
comunque non conformi alla legge.

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Avviso, si applica la normativa vigente in
materia.

Allegati:
1. Format Atto di Partenariato
2. Lettera di intenti
3. Linee guida alla rendicontazione


